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Nel mondo cristiano, il rosario e altre forme di corde per la preghiera sono ampiamente
conosciuti, ma esiste un tesoro spirituale meno noto in Occidente: il Komboskini. Questo
oggetto, profondamente radicato nella tradizione cristiana orientale, è molto più di un
semplice strumento o accessorio di preghiera. È un cammino verso l’unione con Dio, carico di
simbolismo, storia e potenza spirituale. Questo articolo esplorerà le sue origini, il suo
significato teologico, il modo in cui utilizzarlo e la sua rilevanza per i cristiani di oggi.

La storia del Komboskini: Una devozione monastica
senza tempo
Il Komboskini (κομποσκοίνι in greco), noto anche come corda di preghiera o chotki nella
tradizione slava, ha origine nella cristianità orientale, in particolare tra i monaci della Chiesa
ortodossa. La sua storia risale al IV secolo, quando i primi monaci cristiani, come i Padri del
Deserto, cercavano modi per mantenere una preghiera incessante nella loro vita quotidiana.

Le origini nel deserto

Sant’Antonio il Grande e altri monaci svilupparono metodi pratici per mettere in pratica
l’esortazione di San Paolo: «Pregate senza interruzione» (1 Tessalonicesi 5,17). La ripetizione
costante della preghiera era vista come un modo per “respirare Dio”. Questi monaci usavano
semplici nodi legati a corde per contare le loro preghiere, principalmente la Preghiera di
Gesù:

«Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me
peccatore.»

Un design ricco di simbolismo

San Pacomio, uno dei padri del monachesimo, è considerato l’ideatore del Komboskini nella
forma che conosciamo oggi. È costituito da una corda annodata con nodi specifici,
generalmente 33, 50, 100 o 300, a seconda del livello di pratica dell’utente.

Ogni nodo ha una struttura particolare: 7 croci formate con 7 fili di lana, che simboleggiano i
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giorni della creazione e la pienezza in Cristo. Il materiale, tradizionalmente lana nera,
rappresenta umiltà e penitenza. Inoltre, il nero simboleggia il rifiuto del peccato e l’oscurità di
un mondo senza Dio, mentre una croce alla fine del Komboskini richiama il sacrificio
redentore di Cristo.

Il significato teologico del Komboskini
Il Komboskini non è solo uno strumento pratico per contare le preghiere; è un promemoria
tangibile della chiamata alla santità. Ogni suo elemento riflette aspetti profondi della
spiritualità cristiana:

La lana nera: Simboleggia le pecore del gregge di Cristo, con cui il credente si1.
identifica come figlio di Dio.
I nodi: Richiamano la continuità della preghiera e l’intreccio della vita terrena con la2.
grazia divina.
La croce alla fine: Simbolo del sacrificio redentore di Cristo, ricorda al credente che la3.
vittoria sul peccato e sulla morte risiede in Lui.
Il numero dei nodi: Spesso il Komboskini ha 33 nodi in onore degli anni di vita di4.
Cristo, mentre versioni con più nodi sono utilizzate per pratiche ascetiche più rigorose.

L’uso del Komboskini è strettamente legato alla teologia della divinizzazione (theosis), una
credenza centrale nella spiritualità orientale. Pregando con esso, il credente cerca di unirsi a
Dio, purificare il proprio cuore e permettere allo Spirito Santo di trasformare la propria vita.

Come pregare con il Komboskini: Una guida pratica
spirituale

1. Scegliere un luogo e un momento per pregare

Anche se il Komboskini può essere usato in qualsiasi momento della giornata, i momenti di
silenzio e raccoglimento favoriscono una preghiera più profonda. Accendi una candela o
posiziona un’icona nelle vicinanze per aiutarti a concentrarti.
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2. Recitare la Preghiera di Gesù

Ogni nodo del Komboskini corrisponde a una ripetizione della preghiera:

«Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me
peccatore.»

Questa preghiera è semplice ma profondamente teologica. Invocando il nome di Gesù, il
credente riconosce la sua divinità e umanità, mentre l’atto di chiedere misericordia riflette
umiltà e fiducia nel suo amore.

3. Adottare un atteggiamento di umiltà

Molte tradizioni ortodosse raccomandano di inclinare il capo o persino di prostrarsi durante la
preghiera. Questo rafforza il senso di piccolezza di fronte alla maestà di Dio.

4. Integrare la preghiera con il respiro

Inspira dicendo: «Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio», ed espira dicendo: «abbi pietà di me
peccatore.» Questo ritmo aiuta a integrare la preghiera con il corpo e la mente, favorendo
una maggiore concentrazione.

La rilevanza del Komboskini nella vita spirituale
odierna
In un mondo pieno di distrazioni, il Komboskini è uno strumento potente per i cristiani che
cercano la pace interiore e una connessione con Dio. La sua pratica non è riservata ai monaci
o al clero; ogni credente può adottarlo nella propria vita quotidiana.

1. Una pratica contro lo stress moderno

La ripetizione della Preghiera di Gesù calma la mente e il cuore, funzionando come una forma
di meditazione cristiana. È particolarmente utile nel contesto moderno, in cui lo stress e
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l’ansia sono molto diffusi.

2. Un promemoria della presenza di Dio

Portare un Komboskini al polso o in tasca ricorda al cristiano che Dio è presente in ogni
momento.

3. Un ponte tra Oriente e Occidente

Il Komboskini può anche servire come ponte spirituale tra le tradizioni cristiane orientali e
occidentali, richiamando la ricchezza della fede condivisa.

Applicazioni pratiche nella vita quotidiana
Iniziare la giornata: Dedica 10 minuti ogni mattina alla preghiera con il Komboskini1.
per iniziare la giornata con serenità e orientamento divino.
Momenti di tentazione: Usa il Komboskini di fronte alle sfide spirituali o alle2.
tentazioni, ricordando che la misericordia di Dio è sempre disponibile.
Prepararsi ai sacramenti: Prima di confessarsi o ricevere l’Eucaristia, recitare la3.
Preghiera di Gesù con il Komboskini può aiutarti a entrare in uno stato di contrizione e
riverenza.
Pregare per gli altri: Dedica ogni nodo del Komboskini a una persona in particolare,4.
intercedendo per le sue necessità.

Conclusione: Il Komboskini come cammino verso la
santità
Il Komboskini è molto più di una corda con nodi; è uno strumento che ci invita a approfondire
la nostra relazione con Dio. In un mondo rumoroso, offre un rifugio di pace e un mezzo per
tenere lo sguardo fisso sull’eternità.

Adottare questa pratica arricchisce la vita spirituale e ci ricorda che, proprio come i nodi di
questa corda, le nostre vite sono intrecciate con l’amore infinito di Dio. Lo proverai?


